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1 DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento oggetto del presente documento riguarda l’upgrading del piazzale scalo del P.M. di 

Alice Castello (vedasi Figura 1), posto alla pk. 38+646 della linea ferroviaria AV Torino-Milano, sito 

nel Comune di Borgo d’Ale (VC), linea L700, sede tecnica L01236. 

L’allargamento del piazzale ferroviario esistente, finalizzato ad ospitare l’allungamento di due binari 

tronchi, ha l’obiettivo di permettere ai treni rinnovatori e alle risanatrici di poter stazionare 

simultaneamente nello scalo.  

Come riscontrabile in Figura 1, l’intervento comporta l’allargamento del rilevato ferroviario in 

direzione sud-ovest, data la differenza di quota tra il piano campagna e il piazzale scalo esistente. 

 

Figura 1 - Inquadramento territoriale dell'intervento (immagine Google Earth consultata in data 10/02/2022) 

LINEA RFI AV TORINO-MILANO 

P.M. ALICE CASTELLO 

AREA DI INTERVENTO 
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Figura 2 - Stralcio progetto di upgrading del piazzale scalo di Alice Castello  

Più precisamente gli interventi progettuali consistono in  

- allargamento del rilevato del piazzale esistente, per consentire l’allungamento dei binari 

tronchi; 

- deviazione della strada vicinale; 

- prolungamento dei due tombini scatolari ubicate alla pk. 38+619 e 38+697; 

- ricucitura del reticolo idraulico superficiale (idraulica di piattaforma e rete irrigua); 

- installazione dei binari ferroviari. 

 

Le lavorazioni di scavo sono limate al primo metro di terreno in quanto è previsto uno scotico di 

50cm esteso a tutta l’area di intervento e solo localmente, in corrispondenza dei due prolungamenti 

e sulle opere di imbocco, gli scavi potranno raggiungere la profondità prossima ad 1 m.  

Infine, si precisa che non sono previste aree di cantiere esterne all’area di sedime definitivo delle 

opere.  

  

ALLUNGAMENTO BINARI TRONCHI 
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2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’area di studio interessa una porzione di territorio rappresentata nel foglio 136 Sez. IV della Carta 

Topografica d’Italia I.G.M. in scala 1:25.000 (figura 3) e nella sezione 136060 della Carta Tecnica 

Regione Piemonte in scala 1: 10.000 (figura 4). 

Il sito di interesse progettuale è situato nel comune di Bordo D’Ale (VC), al confine con il territorio 

comunale di Alice Castello (VC), ad una quota media di circa 205 m s.l.m. 

L’area di interesse rientrava nell’ambito di competenza dell’Autorità di Bacino del F. Po che, il 17 

febbraio 2017, a seguito della soppressione di tutte le Autorità di bacino di cui alla legge 183/1989 

(rif. art. 51 comma 4 della legge n. 221/2015), è stata ricompresa nell’ambito di competenza 

dell’Autorità di Bacino Distrettuale Padano. 

L’Autorità distrettuale ha redatto e successivamente approvato, con DPCM del 27 ottobre 2016, il 

Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA). 

Dalla cartografia del PGRA vigente, il sito di interesse progettuale non ricade in aree a pericolosità 

o rischio di alluvioni. Lo stesso sito, secondo gli atti tecnici del PAI vigente non rientra in aree 

classificate a pericolosità e rischio da frana. 
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Figura 3 - Inquadramento dell'area di intervento 
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Figura 4 – CTR con ubicazione dell’area di intervento e dei sondaggi agli atti del progetto per la 
realizzazione di rilevati (2006) 
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3 INQUADRAMENTO GEOLOGICO E IDROGEOLOGICO 

A scala regionale l’assetto geologico dei luoghi (figura 5) è da mettere in relazione con la storia 

tettonica dell’arco alpino e, soprattutto, con quella climatica. Tra 900.000 e 18.000 anni fa, le 

condizioni climatiche instauratesi furono tali da favorire lo sviluppo ciclico dei ghiacciai. A più riprese 

le Alpi furono quasi completamente seppellite da una coltre glaciale che, nelle valli principali, poteva 

superare i 1000 m di spessore e dalla quale emergevano solo i rilievi più elevati. 

I principali ghiacciai del versante meridionale delle Alpi, tra i quali il ghiacciaio Balteo, 

sopravanzarono lo sbocco dalle loro valli spingendosi anche per decine di chilometri nella pianura 

padana a formare ampi lobi circondati da un complesso sistema di morene terminali. Il ghiacciaio 

balteo, un ghiacciaio vallivo composto pedemontano, in tal modo, edificò durante le varie pulsazioni 

le morene laterali e le cerchie concentriche terminali che costituiscono l'attuale anfiteatro morenico 

di Ivrea. 

Le singole pulsazioni che alternativamente portarono allo sbocco in pianura il grande ghiacciaio 

Balteo erano connesse ad analoghe variazioni dei regimi pluviometrico e termico. Il continuo 

apporto di materiale solido dovuto al trasporto glaciale determinava la progressiva trasformazione 

dell'apparato morenico il quale, da un lato, veniva continuamente rimpinguato mentre dall'altro 

subiva un'opera di costante rielaborazione ad opera dei numerosi scaricatori subglaciali. All'azione 

di questi ultimi è imputabile la genesi, all'esterno dell'apparato morenico, di estesi conoidi 

coalescenti di depositi alluvionali (fluvioglaciale) a debole pendenza (cfr. figura 6). 

L’assetto geologico del territorio di interesse, esterno all’anfiteatro morenico di Ivrea, è risultante da 

una sovrapposizione di diverse fasi di deposizione fluvioglaciale e fluviale (Olocene), successive a 

fasi di deposizione in ambiente continentale (Pleistocene) e di transizione (Villafranchiano Auct.), e 

in ambiente marino litoraneo (Pliocene medio e superiore). Il modello risultante consiste in una 

sovrapposizione verticale, nel tempo, di cicli sedimentari diversi ed in una interdigitazione 

orizzontale, coeva, determinata dalle oscillazioni laterali degli specifici ambienti deposizionali. 

Da un punto di vista strettamente sedimentologico l’area di interesse progettuale è caratterizzata 

dalla presenza di depositi fluviali e fluvioglaciali; si tratta di depositi costituiti prevalentemente da 

ghiaie con ciottoli e sabbia in alternanza a livelli più fini sabbioso limosi, talora argillosi, con 

caratteristici accumuli, alla sommità della serie, di materiali fini di natura pedogenetica a carico di 

originari sedimenti eolici (cfr. figura 7). 
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Figura 5 - Schema geologico regionale 
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Figura 6 - Stralcio della carta geologica del Piemonte scala 1:250.000 
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Figura 7 - Stralcio del profilo stratigrafico agli atti del progetto per la realizzazione di rilevati (2006) 

 

I terreni appena descritti possono essere raggruppati, dal punto di vista idrogeologico, in un unico 

complesso sulla base delle caratteristiche sedimentologiche e di permeabilità (tipo e grado):  

COMPLESSO FLUVIALE E FLUVIO-GLACIALE - costituito da ghiaie con ciottoli e sabbia in 

alternanza a livelli più fini sabbioso limosi, talora argillosi.  

Tale complesso presenta un grado di permeabilità medio per porosità e, a grande scala, può essere 

considerato un acquifero monostrato 

La soggiacenza della falda, localmente, come noto dagli atti di precedenti progettazioni sullo stesso 

tratto di ferrovia, è valutabile tra 8.0 e 11.0 m di profondità dal p.c.; il flusso delle acque sotterranee, 

dall’assetto stratigrafico locale, è ipotizzabile con una vergenza verso Sud-Est. 
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4 INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO 

Lo studio geomorfologico è stato condotto in un’area maggiormente estesa rispetto a quella di 

interesse progettuale per acquisire un quadro generale di assetto geomorfologico e morfoevolutivo 

nel quale collocare le specifiche caratteristiche dell’area di intervento. 

L’area in oggetto è collocata in pianura, al limite meridionale dell’apparato morenico di Ivrea e 

appartiene alla zona di transizione fluvio-glaciale rissiano-würmiana, originatasi da una serie di 

scaricatori le cui attività si sono succedute nei vari stadi della glaciazione rissiana protraendosi per 

un lasso di tempo relativamente lungo. 

L’elemento morfologico caratteristico dell’area è rappresentato dall’estesa superficie di piana a 

debolissima pendenza vero i quadranti orientali. 

Nell’area non sono presenti corsi d’acqua naturali rilevanti, tuttavia l’intenso uso agricolo del suolo, 

ha fatto in modo che si sviluppasse una fitta rete di canali irrigui, dei quali i più importanti, che 

scorrono parallelamente all’asse ferroviario, sono il Naviglio di Ivrea, ad Ovest, e il canale di 

Cigliano, ad Est. 

Il sito di intervento è da considerarsi stabile sotto il profilo geomorfologico. 
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5 INQUADRAMENTO SISMICO 

L’area di interesse progettuale, secondo la Mappa della Zonazione Sismogenetica del territorio 

nazionale (ZS9), elaborata dal Gruppo di Lavoro MPS, 2004 - Istituto Nazionale di Geofisica e 

Vulcanologia in base all’OPCM n. 3274 del 20 marzo 2003, non ricade in zone responsabili della 

sismicità (zone o sorgenti sismogenetiche). (figura 8).  

 

Figura 8 - Estratto della Mappa della zonazione sismogenetica d’Italia 

 

Il sito di interesse non è interessato, come risulta dal catalogo ITHACA1 (cfr. figura 9), da faglie 

capaci; per faglia capace si intende una faglia che sicuramente ha causato deformazione in 

superficie o in prossimità di essa, nell’intervallo Pleistocene superiore – Presente. 

                                                      

1
 ITHACA Working Group (2019). ITHACA (ITaly HAzard from CApable faulting), A database of active capable faults of the Italian 

territory. Version December 2019. 

ISPRA Geological Survey of Italy. Web Portal http://sgi2.isprambiente.it/ithacaweb/Mappatura.aspx  

http://sgi2.isprambiente.it/ithacaweb/Mappatura.aspx
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Figura 9 – Faglie capaci censite nel catalogo ITHACA 

 

La ricerca sui dati storici relativi agli eventi sismici occorsi in un raggio di 50 km rispetto al sito di 

interesse, con riferimento ad un arco temporale che va dal 1767 al 205 e magnitudo >3, ha 

individuato 16 eventi con magnitudo compresa tra 3.48 – 5.1 (cfr. Tabella successiva, estratta dal 

Catalogo Parametrico dei Terremoti Italiani – CPTI15-DBMI15 v4.0). 

La massima magnitudo Maw è risultata pari a 5.1 (terremoto denominato “Valli di Lanzo” del 11767) 

con epicentro situato a circa 47 km di distanza dal sito di interesse. La ricerca ha individuato, inoltre, 

altri 12 eventi con magnitudo > 4:  
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Figura 10 - Elenco terremoti dal Catalogo Parametrico dei Terremoti Italiani (CPTI15-DBMI15 v4.0) 

 

Figura 11 – Distribuzione degli epicentri di magnitudo maggiore di 3 in un raggio di 50 km dal sito di 
interesse 
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1.1 PERICOLOSITÀ SISMICA 

La classificazione sismica vigente (approvata dalla Regione con DGR n. 6 – 887 del 30.12.2019) 

identifica il comune di Borgo D’Ale in zona sismica 4, cui corrispondono valori di accelerazione di 

picco orizzontale del suolo (ag), con probabilità di superamento pari al 10% in 50 anni, ≤ 0.05 g 

(dove g è l’accelerazione di gravità). 
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